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Chi sono gl i 81 del Parlament o europe o 
A — Chi sono gli 81 eletti italiani al Parlamento europeo? 

Ecco le prime indicazioni per  le quali bisogna tener  conto di 
due elementi: intanto che — al momento in cui questa edizio-
ne va in macchina — l'uffici o centrale per  la terza circoscri-
zione non ha diffuso dati neppure approssimativi sulle pre-
ferenze; e poi che solo entro un palo di giorni il quadro potrà 
essere completato e aggiornato con tutte le opzioni. n molti 
casi, infatti , sono stati chiamati al Parlamento europeo espo-
nenti di partit o appena eletti alla Camera o al Senato. 

O A — l segretario generale del . En-
rico Berlinguer, è il primo eletto nella circoscrizione a 
centrale. Gli altr i eletti nello stosso collegio: Carlo Galluz-
zo l'ex commissario della CEE Altier o Spinelli (indipenden-
te), il responsabile della sezione esteri Sergio Segre, Carla 
Barbarella e a . Primo dei non eletti 
Guido Carandini. 

o ancora i nomi del quinto e sesto eletto. Nella prima 
circoscrizione risultano eletti Gian Carlo Pajetta. l'ex presi-
dente della e a Angelo Carossino, Altier o Spinel-
li , il segretario regionale del PC  per  il Piemonte Bruno Fer-
rerò. Sergio Segre, Vera Squarcialupi (indipendente) e l'ex vice-
presidente del Senato Tulli a Carettoni. Primo dei non eletti è 
il segretario confederale della  Aldo Bonaccini. Gli eletti 
nel secondo collegio: Nilde Jotti, Guido Fanti, o Ce-
ravolo, il presidente del comitato economico-sociale della CEE 
Fabrizia Baduel-Glorioso (indipendente), e Anselmo Gou-
thier  membro della segretera del partito . Nel quarto colle-
gio risultano eletti Giorgio Amendola, Giovanni Papapietro, 
il docente universitari o Felice o (indipendente) e Fran-
cesco . Per  il collegio Sicilia-Sardegna infine eletti 
i compagni Pancrazio e Pasquale, ex presidente dell'Assem-
blea regionale siciliana, e Umberto Cardia. 

A A — l segretario del partit o Beni-
gno Zaccagnini è il primo eletto nella prima circoscrizione. 
Seguono l'ex presidente della Confagricoltura Alfredo -
na, il direttor e dell'*  Avvenire » Angelo Narducci. la depu-
tata europea uscente a a Cassanmagnago. l'ex 
ministr o o Pedini, l'ex segretario della  di To-
rin o Silvio a e, buon ultimo, l'ex segretario generale dello 
stesso sindacato i . Nella seconda circoscrizione 
la parte del leone nelle preferenze l'ha fatta il direttor e del 

2 Gustavo Selva (ora si spera dimissionario), che ha so-
pravanzat:o di molte spanne il presidente del partit o Fla-
minio Piccoli e l'ex primo ministro o . Seguono 
Giovanni Bersani e Arnaldo Colleselli. Per  l'apparentata SVP 
eletto Joachim . Nella terza circoscrizione solo cin-
que nomi sicuri, finora: quelli del vecchio popolare Guido 
Gonella, o Sassano, Pietro Adomino, Giovanni Barbagli 

Trombato Sceiba 
Gli eletti del PC
e esclusioni più clamorose: Strehler 

e o nel , l'ambasciatore , 
o e Codacci Pisanelli tra i de 

e Sergio Ercini . A livello di preferenze superiore a quello di 
Zac c'è. nella circoscrizione meridionale, l'ex presidente del 
Parlamento europeo Emilio Colombo. Seguono il ministro -
ri o Antoniozzi (che ora quindi deve optare (il bonomiano -
berto Costanzi. il fanfaniano Paolo Barbi. 

Nella quinta circoscrizione, l'ex sindaco di Palermo Salvo 
a (andreottiano). l'ex presidente della Cassa di o 

Vincenzo Giummarr a e il sottosegretario Stefano s hanno 
contribuit o ad affossare la candidatura di Sceiba, rimasto a 
terr a con un distacco di quasi 25 mila preferenze rispetto al 
terzo degli eletti (ma che forse ce la farà con i resti). Altr i 
candidati de clamorosamente sconfitti il presidente uscente 
della Commissione Esteri della Camera Carlo , l'amba-
sciatore a a a o , l'ex segretario ge-
nerale di o Francesco Cosentino e il fratell o del 
generale Carlo Alberto a Chiesa. . 

O A - Nove gli eletti socialisti. Tre 
nella prima circoscrizione: il segretario del partit o Bettino 
Craxi : l'esule cecoslovacco (ora con cittadinanza italiana) 
Jir i Pelikan: e l'ex segretario confederale della o 

. e nella seconda: l'ex presidente della Biennale ve-
neziana. Carlo a di : e lo storico Gaetano Arfé. 

o seggio conquistato nelh terza circoscrizione è asse-
gnato all'ex vice-presidente del Parlamento europeo o 
Zagari. Nella quarta circoscrizione i due seggi sono per 
Giorgio . ex segretario generale della Programma-
zione e attuale presidente della Finanziaria meridionale; e 
per  l'ex deputato demartiniano Pietro . x vice-se-
gretario del partito . Vincenzo Gatto, conquista infine l'unico 
seggio ottenuto dal PS  nella circoscrizione insulare. Primo dei 
non eletti nella prima circoscrizione risulta il regista teatrale 
Giorgio Strehler  e, nel secondo collegio il sindaco di Venezia 

o . 

O ' A - o seggio è 
stato conquistato nella circoscrizione a centrale, ed 
è assegnato al momento a a Castellina, che era stata 
eletta anche alla Camera. Primo dei non eletti sarebbe -
ciano Pettinari. del . , {< 

A A — Sotto questa sigla si pre-
sentava NSU. a particolare struttur a della legge elettorale 
europea ha consentito a questa formazione di raggiungere 
quel quoziente che non aveva ottenuto alla Camera. l seg-
gio (conquistato nella prima circoscrizione) è assegnato a 

o Capanna, leader  storico del movimento studentesco 
del '68. 

 — Problemi di opzioni"si porranno anche per  i 
radicali , perché per  i tr e seggi spettanti al P  risultano 
eletti altrettant i neo-deputati: o Pennella, o 
Sciascia (che non è stato eletto nella sua Sicilia) ed Emma 
Bonino. Tra i primi dei non eletti nella prima, seconda e 
terza circoscrizione risultano il .giornalista Gian i -
lega (anche lui tuttavia eletto a ) e lo scien 
ziato Adriano Buzzati-Traverso. 

 —  due seggi assegnati ai repubblicani 
toccano a Susanna Agnelli (per  la prima circoscrizione) e a 
Bruno Visentini (terza) che sono stati eletti anclie alla Ca-
mera. Visentini è addirittur a ministro per  il Bilancio e la Pro-
grammazione. Almeno « lui. dunque, deve optare. Tra i non 
eletti nella prima circoscrizione figurano il corrispondente del 
TG-2 da Parigi Jas Gawronski e il cardio chirurgo o Pa-
renzan: nella seconda il capolista Adolfo Battaglia (sottose-
gretario agli esteri), nella quarta lo storico Giuseppe Galasso. 
nella quinta l'ex senatore e Cifarelli . 

 — i quattro seggi toccati ai so-
cialdemocratici. tre assegnati con certezza: a o Ferri 
(prim a circoscrizione), all'ex segretario del partit o Flavio 
Orlandi (seconda), e all'ex capogruppo della Camera Antonio 
Carigli a (quarta). Tutt i e tr e erano stati trombati alle poli-
tiche del '76. l quarto seggio (assegnato per a centra-
le) è tuttor a in ballottaggio tra il vice-segretario e diretto-
re de « l'Umanit à » o Puletti e il presidente della 
Provincia di . o . 

 — Anche per  i liberali certezza sull'assegnazione 
di due dei tre seggi (al condirettore del «Giornale Nuovo 
Enzo Bettiza. e allo stilista automobilistico Sergio Pininfa-
rin a nella prima circoscrizione), mentre il seggio per  la se-
conda è in ballottaggio tra il sindaco di Trieste o Ceco-
vini (l'inventor e della lista municipale del « e >) e l'ex 
segretario del partit o Agostino Bignardi. 

g. f. p. 

Nell e region i del nor d oves t 

La scheda europe a 
ha favorit o il PLI 
a scapit o dell a DC 

o scudocrociato ha perduto voti a de-
stra - a tendenza accentuata nelle città 

a nostra redazione 
O — Nella circoscri-

zione di nord-ovest, che com-
prende

 e Valle d'Aosta, ri-
spetto alle elezioni politiche 
di otto giorni fa, la perdita 
maggiore è quella della
mocrazia Cristiana (meno 
1,7), il  maggiore incremento 
è quello liberale (più 2.8). Gli 
altri  spostamenti riguardano i 
socialisti (più 1.8), il  (me-
no 1.1), i socialdemocratici 
(più 0.7), il  (meno 
0,5).  altre formazioni con-
fermano. salvo lievissime va-
riazioni, i risultati del 3. 

Complessivamente la forza 
delle sinistre, rispetto alle po-
litiche e in contrasto con la 
tendenza europea, appare non 
solo confermata, ma anche 
lievemente accresciuta, so-
prattutto grazie al risultato 
del  conseguenza più 
vistosa di questi spostamenti 
di alcune centinaia di migliaia 
di elettori (in valori assoluti 
il  calo della  è di circa 
400.000 voti, una cifra ragguar-
devole pur tenendo conto del-
la diminuita percentuale dei 
votanti che ha inciso di più 
sui grandi partiti di massa) 
è che il  guadagna — e 
soltanto in questa circoscri-
zione — U posto di quarto 
partito in ordine di grandez-
za. scavalcando U  il 

 e a  che una setti-
mana fa gli stavano davanti. 
 liberali ottengono infatti 

con 624.874 voti, il  6.27 per 
cento e due seggi al
mento europeo, mentre alle 
recenti elezioni per la Came-
ra con 344.586 voti superava-
no di poco il  tre per cento 

 dettagliato dei ri-
sultati consente di constatare 
che queste tendenze si mani-
festano ovunque, senza di-
varicazioni tra zona e zona. 
accentuandosi però nei gran 
di centri urbani.  nei 
tre maggiori capoluoghi — To-
rino.  e Genova — 
mentre la flessione comunista 
non si discosta più di qual-
che decimo di punto da quel-
la media della circoscrizione, 
la diminuzione dei consensi 
democristiani aumenta di in-
tensità giungendo fino al 3 e 
mezzo per cento e a oltre U 
4 di Genova e di Torino, e 
a quasi il  5 di  Sono 
voti di cui beneficia U
to liberale, che in generale 
raddoppia, in qualche caso 
con un certo margine, i voti 
del 3 e 4 giugno: a Torino 
dal 4.5 al 10.4: a Genova dal 
3.8 al 7,96; a  dal 4.9 
ni 10.57. 

 prime valutazioni su que-
sti dati riguardano, dunque, 
il  comportamento dell'elettora-
to laico moderato ed è com-
prensibile che qualcuno pensi 
al voto di sedici anni fa. per 
le elezioni politiche del 1963. 
quando i liberali ebbero un 
exploit ancora più clamoroso 
di quello dell'altro ieri. Allora 
a  il  partito di
godi conquistò qualcosa come 

il  18.20, insidiando il  terzo 
posto del  che ebbe allora 
il  18,6, ed avvicinandosi cla-
morosamente a percentuali 
note soltanto ai grandi par-
titi  e  raccoglievano 
allora nella stessa città poco 
più del 22 per cento). 

 realtà il  confronto tra 
oggi ed allora è utile a far 
emergere le differenze più che 
le analogie.  il  diver-
so carattere della consulta-
zione e. poi, le diverse circo-
stanze politiche.
liberale di allora avvenne in 
pieno clima di sorgente cen-
trosinistra e fu sollecitata co-
me risposta negativa a questa 
esperienza da parte di tutte 
le correnti politiche più con-
servatrici.  liberale 
— commentava allora il  Cor-
rier e della Sera accanitamen-
te avverso a quella politica — 
«si è battuto contro le am-
bizioni sbagliate del centrosi-
nistra.  il  fatto è che la 

 Cristiana ha per-
duto a destra i propri voti 
di un tempo, senza conquistar-
ne di nuovi a sinistra, anzi 
perdendone e favorendo cosi 
la crescita dei comunisti >. 
Oggi non si potrebbero certo 
dire le stesse cose: intanto 
per la distanza non breve che 
separa la politica malagodia-
na di allora da quella del
di oggi in  in cui i 
rapporti di forza tra la
e la sinistra rimangono co-
munque profondamente muta-
ti a favore di quest'ultima.
poi è da aggiungere che, nel 
nostro caso, la novità di un 
voto europeo, che non ha ri-
percussioni dirette sulla vita 
politica nazionale, e quindi 
più libero dalle preoccupazio-
ni legate al tradizionale ricat-
to elettorale anticomunista 
della  ha fatto si che le 
urne funzionassero da rivela-
tore di tendenze sopite, ma 
mai del tutto soppresse, del-
l'elettorato delle grandi città. 
Non è escluso che l'area di 
consensi alla  (pensiamo 
in particolare a  sia 
stata permanentemente « so-
vrastimata ^  ai danni di una 
presenza laica, pronta a mo-
strare alla prima occasione 
tutto il  suo fastidio per la 
gestione scudocrociato del po-
tere. 

 questa operazione ha avu-
to una parte notevole la cam-
pagna di opinione del Giorna-
le nuovo. Sarebbe però dav-
vero da ingenui cadere nel 
tentativo propagandistico di 

 e mettere il  suo 
marchio su tutto questo.
verità è difficile distinguere 
quanto in queste due settima-
ne  abbia utilizza-
to i candidati più diversi e 
quanto i candidati più diver-
si abbiano utilizzato
nelli. Come dimenticare che 
i più bei nomi del cattolice-
simo parrocchiale erano nel-
le terne e nelle quaterne che 
questi « laici arrabbiati » 
hanno proposto? 

Gian Carlo Bosett i 

Crescit a omogene a nell e quattr o provinc e dell'isol a 

Il PCI avanza dovunqu e in Sardegna : 
nuov o slanci o per i l vot o regional e 

Ai comunisti il 32,7% e l'incremento di un punto rispetto al 3 giugno - Ar-
retr a la C - l massimo impegno per  le elezioni di domenica prossima 

a nostra redazione 
 — Chi pensava 

che la Sardegna dovesse ri -
petere. con una settimana di 
ritardo , la tendenza alla fles-
sione del PC  nel -
no. dopo il 10 giugno deve ri -
credersi. Non solo il Partit o 
comunista non è andato ' in-
dietro, ma anzi, con 286.396 
voti (pari al 32.7%). ha con-
fermato la sua grande forza 
elettorale in valore assoluto 
e ha aumentato in percen-
tuale di un punto. 

Se si tiene conto che nel-
le prime due competizioni 
elettorali di giugno il PC  si 
presentava senza gli alleati 
sardisti, si può ritenere che 
sia ormai stabile il risultato 
del *76. Anche nelle elezioni 
di domenica il voto è stato 
omogeneo. a tendenza alla 
crescita è costante in tutte 
le quattro province sarde, e 
in tutt e le sei Federazioni 
del Partito. Questo elemento 
di stabilità è stato sottolinea-
to dai segretari provinciali 
nelle dichiarazioni rilasciate 
a commento del voto. 

a dei comunisti in 
Sardegna e in Sicilia ha in-
tanto garantito un primo ri-
sultato di prestigio: due par-
lamentari della circoscrizione 
insulare rappresenteranno il 
PC  nel Parlamento europeo: 
il compagno Pancrazio e 
Pasquale e il compagno Um-
berto Cardia. i grande si-
gnificato è il fatto che il . 
unico tra i partiti , abbia ga-
rantit o al siciliano e Pa-
squale preferenze in Sarde-
gna e al sardo Cardia un so-
stegno delle nostre organiz-
zazioni in Sicilia. 

e nel resto a è 
ormai tempo di bilanci, nel-

l'isola la campagna elettora-
le continua. a e lune-
di si vota ancora per  il rin -
novo del Consiglio regionale. 
Questo terzo impegno dei 
compagni sardi sarà soste-
nuto dall'inter o partito . l 
compagno Enrico Berlinguer, 
segretario generale del , 
concluderà giovedì a Caglia-
ri e venerdì a Sassari la cam-
pagna elettorale. i altr i 
dirigent i nazionali saranno 
impegnati in Sardegna in 
questi ultim i giorni. 

Già ieri , dopo che in mat-
tinata e nel primo pomerig-
gio si era proceduto ad un 
esame del voto, in centinaia 
e centinaia di assemblee di 
sezione, è ricominciato d la-
voro capillare casa per  casa, 
strada per  strada.  militant i 
impegnati sono sempre più 
numerosi. 

o elettoralistico 
della C non riesce più a 
ingannare i lavoratori . o ha 
ribadit o nel suo appello elet-
torale dai microfoni di radio 
Sardegna il compagno Gavino 
Angius. segretario regionale 
del partito , ricordando la de-
lusione dei giovani e delle 
ragazze, che sono ancora di-
soccupati. Non meno delusi 
— ha detto Angius — sono 
gli operai della . 
della . di Ottana e di Vìi-
lacidro. delle tante piccole e 
medie industri e in crisi, che 
vedono in pericolo il posto di 
lavoro soprattutto perchè la 

C non vuole affrontar e i 
nodi de) suo sistema di pote-
re. Sono delusi i pastori, i 
lavorator i delle campagne, i 
giovani e ì ' braccianti delle 
cooperative costituite per  la 
trasformazione delle terre. 
consapevoli che non una sola 
lir a è stata spesa per  la ri -

forma agro pastorale. 240 mi-
liard i si sarebbero potuti 
spendere per  gli interventi in 
economia o in settori decisivi 
degli assetti civil i dell'isola, 
ma la giunta ne ha spesi solo 
57. 

l , che nei centri ur-
bani aveva già consolidato il 
3-4 giugno la sua grande for-
za elettorale conquistando un 
elettore su 4, avanza sia a 
Cagliari che a Sassari, men-
tr e arretr a la . a forbice 
elettorale tr a comunisti e 
democristiani si restringe in 
tutt a l'isola. Sono partico-
larmente le zone operaie e 
contadine a determinare 
questo risultato. Nel Campi-
dano di Cagliari il . con-
fermandosi primo partito , 
sfiora il 50 per  cento e lo 
supera in molti centri. A 
Carbonia il nostro partit o 
miglior a il già positivo risul-
tato delle elezioni politiche e 
amministrativ e del 3 giugno 
(da 14 a 17 consiglieri comu-
nali). avanzando dal 43 al 48 
per  cento. A Portovesme. il 
nuovo polo operaio della 
Sardegna, i comunisti, che 
già il 3 giugno avevano mi-
gliorato rispetto al 20 giugno 
del '76. avanzano ancora. 

a C invece arretr a nel 
Sulcis come nell'inter a pro-
vinca di Cagliari. l PC  nella 
maggiore provincia sarda si 
conferma il primo partit o 
con il 36.66 per  cento e supe-
ra di circa 4 punti la -
crazia cristiana. Anche in una 
provincia tradizionalmente 
bianca come Oristano il PC
avanza. n provincia di Nuo-
ro. dove pure la C con-
centrava le sue massime spe-
ranze di successo ner  la pre-
senza di un candidato locale 
il PC  sbarra il passo allo 

scudo crociato e registra un 
avanzamento di circa il 2 per 
cento. n provincia di Sassari 
la C si mantiene stabile e il 
PC  consolida il risultato po-
sitivo della Gallura (avanzata 
rispetto al 20 giugno) e avan-
za in tutte le altr e zone. 
compreso il polo "  industrial e 
di Porto Torres. 

Assenti i sardisti, che ave-
vano lanciato stavolta la pa-
rola d'ordin e dell'astensione, 
gli altr i partit i minori regi-
strano sostanziali flessioni a 
vantaggio della . Preoccu 
pa il calo del . che perde 
un punto rispetto al 3 giugno 
contraddicendo il segno di a-
vanzata su scala nazionale.
radicali si attestano sulle po-
sizioni di una settimana fa. 
segnando qualche migliora-
mento nelle città, a danno e-
videntemente dei socialisti. 
Particolarmente rilevante è il 
dato di Sassari città: qui f 
radicali diventano il quarto 
partito , dopo i democristiani. 
i comunisti e i missini, supe-
rando i socialisti. 

n un appello del comitato 
regionale del nostro partit o il 
risultat o di domenica scorsa 
viene indicato come < la base 
da cui partir e per  un raffor -
zamento complessivo delle 
sinistre e per  un ' profondo 
mutamento della direzione 
della regione». o del 
comitato regionale ai militan -
ti . ai simpatizzanti, a tutt i i 
democratici e agli autonomi* 
sti è quello di un ulterior e 
impegno per  rafforzar e il 
PC  nelle elezioni sarde del 
17-18 giugno e garantir e nuo-
vo slancio alle lotte per  la 
rinascita. 

Giusepp e Podda 

n Calabria il PC
come alle politiche 

O — n Calabria 
alle elezioni europee è stato 
confermato per  il PC  il va 
to del 3 e del 4 giugno. l 
nostro partit o si attesta in-
fatt i su una percentuale del 
26.6 per  cento, identica a quel-
la raggiunta nelle elezioni per 
il Parlamento nazionale une 
settimana fa-

una flessione, due punti e 
mezzo in percentuale, la su-
bisce invece la C che parti -
colarmente a o Cala-
bri a ha un vero e propri o tra-
collo. Qui lo scudo crociato 
arretr a addirittur a dell'  1 per 
cento, perdendo quasi 13 mila 
voti, mentre un sensibile bal-
zo in avanti compie il , 
con un 6 per  cento in più 
rispetto al 3 giugno. a C 
arretr a sensibilmente anche a 
Catanzaro città (meno 5 per 
cento) e nell'inter a provincia 
di , con 7 punti n me-
no. Soltanto nella provincia di 
Cosenza la C ha registrato 
un lieve aumento dell'  per 
cento 

l , dal canto suo, non 

modifica molto le posizioni del 
3 giugno avendo avuto un 
aumento inferior e al mezzo 
punto: all'intern o di questo 
dato tuttavia, spicca il risulta-
to di Catanzaro città, dove 
l'aumento è del 3 per  cento. 

Un lievissimo aumento lo 
compiono anche le liste radi-
cali (più 0,2 per  cento), co-
si come liberali e socialdemo-
cratici . Subiscono poi un ar-
retramento 11  e il ; 
e a nazionale regi-
stra una ulterior e flessione 
dopo quella del 3 giugno. 

All'intern o del risultat o elet-
torale comunista si deve rile-
vare l'aumento di quasi mez-
zo punto in percentuale nella 
citt à e nell'inter a provincia di 

o Calabria, mentre a 
Catanzaro citt à l'aumento è 
dello 0,2 per  cento. A Co-
senza, dove il 3 giugno il PC
ha subito una perdita del 10 
per  cento, il nostro partit o 
registra un incremento di qua-
si due punti in percentuale. 
Un recupero di posizione k> 
ai ha pure a a Terme 

Secche perdite de 
nel voto siciliano 
O — a ripresa co-

munista in Sicilia è presso-
ché generale, tocca grandi e 
piccoli centri, in certi comu-
ni si tende addirittur a verso 
il risultat o del "76, in altr i si 
tiene bene sulle ultim e poli-
tiche. n cifr e percentuali 
questa ripresa è tradott a in 
oltr e un punto in più. dal 
21,09 al 22.15 e fa valicare 
nuovamente il tetto del "72 
sotto il quale, il PC  era sce-
so il 4 giugno. 

n positivo risultat o per  le 
europee si inserisce in un 
quadro estremamente signifi-
cativo: una netta flessione 
democristiana (meno 2,7), an-
cora più marcata di quella 
nazionale, un passo avanti 
del PS  (più 0,90), un nuo-
vo o dei radicali 
che toccano il 4.20% (più 1.5) 
è la punta più alta a Paler-
mo 0'8£9), un calo d] social-
democratici, repubblicani e 
fascisti e, infine, un aumen-
to dei liberali (più 1%). e 
perdite democristiane, che nel-
l'Agrigentin o raggiungono il 

6%, sono coronate dallo smac-
co subito dal capolista dello 
scudocrociato, o Sceiba. 
il * volto nuovo ». il quale su-
perato da altr i tr e candidati 
democristiani non viene elet-
to nella circoscrizione e de-
ve affidar e le poche speran-
ze di ripescaggio al gioco dei 
resti ki sede nazionale. 

l recupero più fort e il PC
lo ottiene in provincia di 
Agrigento con un balzo n 
avanti di più di quattr o pun-
ti collocandosi al 31,65; non 
meno important i i risultat i 
di Erma. Trapani, Caltanis-
setta e : il PC  bloc-
ca una preoccupante emorra-
gia e riguadagna posizioni di 
due tr e punti n percentuali. 
Si va avanti di un punto an-
che a Palermo e di mezzo 
punto a Catania. a C se-
gue una costante linea di 
flessione, unica eccezione 
quella del . a poi 
a Trapani ed Bnna perde il 
4%, a Palermo oltr e il 3% 
ed il 2 a Caltanlssetta, -
sina e Siracusa, 

Malgrad o ostacol i e difficolt à sort i ovunqu e 
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FRANCOFORTE — Emigrat i italian i con I familiar i in un seggi o elettoral e 

Abbiamo chiesto al com-
pagno Giuliano  re-
sponsabile della sezione 
emigrazione, un commen-
to sui risultati elettorali tra 
i nostri emigrati che han-
no votato nei  della 

— Quali sono le prime 
valutazioni del voto? 

 prima cosa da mettere 
in rilievo è il  grande suc-
cesso del nostro
dati e le tabelle parlano 
da soli, ma come non sot-
tolineare una cifra come 
quella di
del 33% nel paese del « Be-

. rufsverbot ».' 
— Siamo in tutt i i Paesi 

il primo partito? 
Secondo i dati di cui di-

sponiamo finora lo siamo 
in  nel Belgio, nel 

 in Olanda, a 
Colonia e a

— E per  circoscrizione? 
Gli emigrati votavano sul-

la base del paese d'origi-
ne: i nostri migliori risul-
tati sono venuti dagli emi-
grati  centrale. 
del Sud e delle

— Supera le vostre pre-
visioni? 

 difficile fare previ-
sioni. Si trattava del pri-
mo volo sul posto.  no-
stri compagni hanno lavo-
rato bene e sodo in que-
sti anni, però in quasi tutti 
i  abbiamo avuto gran-
di difficoltà a fare un'am-
pia campagna elettorale: 
oltre agli ostacoli di cui 
abbiamo detto più volte, oc-
corre ricordare che i mass-
media locali sono in gene-
re rabbiosamente antico-
munisti.  poi quasi tutti 
i nostri militanti e attivi-
sti. al contrario di quelli 
degli altri  partiti, hanno 
perso l'ultima importantis-
sima domenica di campa-
gna elettorale sul posto per-
ché sono scesi al paese a 
volare per le elezioni po-
litiche italiane del 3-4 giu-
gno.  altri  partili  ita-
liani  (in primo luogo la 

 ma anche i socialisti 
e i socialdemocratici) non 
solo disponevano di un am-
biente locale più favorevo-
le. ma hanno avuto l'ap-
poggio diretto, anche sul 
piano organizzativo e pro-
pagandistico, di partiti lo-
cali. quasi sempre partiti 
al governo. Solo in

noi abbiamo potuto contare 
su un aiuto notevole da 
parte del  quasi 
tutti gli altri  della 
Comunità del resto la in-
fluenza dei partiti comuni-
sti locali è molto limitata. 

— e carenze e la ' con-
fusione di cui tutt i i gior-
nali parlano hanno influen-
zato il risultato? 

Certamente. Accanto al 
danno generale per cui in 
pratica in certi  co-
me la Gran Bretagna, ha 
finito  per votare un emi-
grato ogni 50, e in
cia uno ogni 1015. vi è sta-
ta una serie di conseguen-
ze negative per noi. Tra 
gli elettori che per moti-
vazioni diverse non hanno 
potuto votare vi è un'ali-
quota molto alta di nostri 
compagni e simpatizzanti. 

 liste elettorali sono sta-
te consegnate ai consolali 
solo a fine maggio. Non 
vi è ancora stata la pos-
sibilità di controllarle in 
dettaglio.  faremo, per-
ché sono troppi i casi in 
cui le domande di reiscri-
zione presentate da gente 
nostra « non sono arrivate 
in tempo ».  in generale, 
la confusione provocata dal-
le direttive governative e 
dall'inefficienza della rete 
consolare ha costretto i no-
stri compagni a un enor-
me lavoro organizzativo per 
vedere come rimediare a 
questi guai: purtroppo mol-
to di questo lavoro è stato 
vanificato dai pasticci com-
binati dai consolati e dal 

— i dicono che la 
colpa è dei Comuni. 

 colpa è della linea 
seguita dal governo e in 
particolare dalla
generale dell'emigrazione. 
ma hanno le loro respon-
sabilità anche quei partiti. 
— possiamo dire tutti, tran-
ne il  — che non 
hanno denunciato e com-
battuto un certo andazzo. 
Quando la  del 

 ha fatto una risolu-
zione in proposito il  26 apri-
te scorso, nessuno ci ha se-
guito. Hanno ignorato le 
denunce della nostra stam-
pa e dei nostri parlamen-
tari:  vedremo ora come si 
comporteranno quando con-
testeremo ogni irregolarità. 

— Come spieghi questo 
stato di cose? 

 spiegazioni sono mol-
te.  prima, e la più gra-
ve. è il  modo come da 
parte del governo e della 
maggioranza dei partiti ita-
liani  sono trattati i nostri 
emigrati e i loro problemi. 
Non li  conoscono e non 
hanno voglia di conoscerli 
da vicino.  seconda è 
che tutte le nostre propo-
ste serie e positive per la 
organizzazione del « voto 
europeo» e le preoccupa-
zioni che esprimevamo era-
no viste come nostre ma-
novre o espedienti perché, 
secondo loro, avevamo pau-. 
ra del voto degli emigrati. 

 terza è che quando, a 
fine '78, ci si è accorti che 
il numero degli elettori 
iscritti era assai basso. 
meno di duecentomila, si è 
voluto gonfiare questo nu-
mero con pasticci e artifici, 
come con la cosidetta eleg-
ge Armella » dello scorso 
gennaio contro il  cui art. 4 
solo noi comunisti ci sia-
mo pronunciati. 

Si è creata cosi una si-
tuazione in cui reiscrizioni, 
trasferimenti, reiscrizioni di 
ufficio  si sono accavallati 
intasando tutti gli uffici  a 
tutti i livelli, dal
ro ai Comuni.  di 
telegrammi si sono intrec-
ciati, termini di legge come 
quello che richiede che le 
liste siano rese pubbliche 
almeno 35 giorni prima del 
voto sono stati violati, e i 
risultati lì vediamo. 

 sciocco anticomunismo. 
la speranza che l'ambien-
te locale regalasse voti di 
lavoratori emigrati ai no-
stri avversari o concorren-
ti, l'eccesso di zelo di certi 
grossi burocrati, hanno gio-
cato un brutto scherzo a 
tutti quelli che da anni cian-
ciano di voto all'estero co-
me volo anticomunista. 

 è anche notare 
gli scarsi risultati della
che pure dispone di tante 
associazioni più o meno 
clienlelari all'estero e che 
ha goduto dell'appoggio di 
enti più o meno religiosi e 
di tanti favori da parte di 
notabili e personaggi go-
vernativi. Anche se defor-
mato da pasticci e opera-
zioni al limite del broglio, 
il  voto dei lavoratori emi-
grati è un roto chiaramen-
te di sinistra. 

n Campania meno due punti alla e 
a vantaggio di Psdi, Pli e missini 

 — Esce sostanzial-
mente confermato per  i co-
munisti dai voto europeo il 
risultat o ottenuto — a Napoli 
e in Campania — per  le ele-
zioni politiche. Si è avuta in-
fatt i una flessione assai li-
mitata sulla media regionale, 
lo 0.5%. Se a Napoli città è 
dello 03%, in tutt o il napo-
letano soltanto dello 0.1% 
(dal 28,5 al 28.4). E*  cosi an-
che nelle altr e province della 

e (meno 0,3 a Caserta, 
0,5 a Salerno, 1,5 a Beneven-
to e Avellino). 

a C perde oltr e due pun-
ti nella media regionale, con 
cali particolarmente signifi-
cativi in alcune delle provin-
ce campane. A Caserta, ad 
esempio, la C perde il 4,2% 
(passando dal 49,8 al 45.6). 
a Salerno il 4,1% (dal 46,5 
al 42,4) e cosi via. 

Chi si avvantaggia di que-
sta situazione? n prim o luo-
go il  che guadagna qua-
si due punti nella regione ri -
spetto alle politiche e passa 

dal 3.8% a] 5,6%. e poi liberali 
e missini, che crescono rispet-
tivamente dello 0.4 e dell' 
1.3%. Questo è particolarmen-
te evidente in provincia di 
Salerno, dove al calo di 4 
punti della C fa riscontro 
un incremento di tr e punti 
per  i neofascisti. 

Altern o l'andamento socia-
lista. Ad un incremento re-
gionale dello 0.7% (dal 9.4 
al 10,1%) fa riscontro, infat-
ti , un calo nel Salernitano 
e in , una situazione 
stazionarla nel Sannio, un 
incremento significativo a 
Napoli citta (dal 5,9 all'8.3%). 

 radicali dal canto loro 
riconfermano  risultat i del-
le politiche (in Campania dai 
3% al 32%), mentre i repub-
blicani passano dal 2,9 all' 
1,7%. P e P rimangono 
attorno agli stessi valori del-
la domenica precedente. 

a , dunque, che nel 
giorni scorsi aveva mostrato 
in tutt a la regione particola-
re esultanza per  11 « calo » 

comunista, deve rifar e i suoi 
conti. o stesso Gava che 
si era vantato con
per  il « mazzlatone » subito 
dal PC  e della « lezione
impartit a ai comunisti, non 
riesce ancora a spiegare co 
me mai nella città capoluogo 
la C non ce l'ha fatta a 
diventare il prim o partito . 
mentre si avvantaggiano — 
invece — i partit i che hanno 
sostenuto la giunta Valenzi. 

Anche nella regione, non 
appena allentata la pressio-
ne clientelare e la caccia al-
le preferenze dei vari boss 
e notabili , i democristiani 
perdono quasi tutt o -
mento delle politiche. Erano 
andati avanti, inratti , due 
domeniche fa del 2,7%. ma 
sono andati indietr o ieri del 
2,2%. Per  quanto riguarda 
l'afflusso al voto c'è da dire. 
infine, che è stato al di sotto 
della media nazionale. Ci si 
è fermati , infatti , al 77,9%. 
quasi 11 nove per  cento n 
meno rispetto alle politiche. 


